Novembre 2020

Adorazione Eucaristica       

CHIAMATI ALLA SANTITA’

Canto iniziale 
Saluto del celebrante

Cel. 
Nel giorno del nostro battesimo siamo passati con Cristo dalla morte alla vita. Lo Spirito d’amore che unisce il Padre e il Figlio è stato diffuso nei nostri cuori, facendo di noi dei figli di Dio, dei discepoli di Cristo risorto. Questo significa  che ciò che Dio vuole da noi è la nostra santificazione e che Cristo dice anche a noi quello che diceva ai suoi discepoli: “Voi sarete perfetti, come perfetto è il Padre vostro che è nei cieli”. Questa chiamata ad essere santi è rivolta personalmente a ciascuno di noi. Dobbiamo rispondervi tutti, impegnandoci personalmente nella via della santità.

Lett. 
Il vivere il nostro battesimo significa accettare l’invito del Signore ad essere santi; significa accettare di appartenere al popolo di Dio per trovarvi la nostra santificazione. Significa inoltre aprire il nostro cuore al suo Spirito per essere “fatti” figli di Dio giorno per giorno e per partecipare alla missione della Chiesa che consiste nel portare la salvezza al mondo, ubbidendo all’ordine del Signore: “Andate, ammaestrate tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato”.

Dal salmo 15 (a cori alterni)

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,

senza di te non ho alcun bene”.

Per i santi che sono sulla terra,

uomini nobili, è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli:

io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la  mia vita.
Gloria al Padre...

Lett. 
La santità si presenta così come il dono che nel Figlio, per mezzo dello Spirito, il Padre fa del suo amore. Nel battesimo questo dono è offerto ad ognuno; dal battesimo deriva l’impegno per tutti a vivere nella santità. “Diventa ciò che sei!” : è il costante appello che i Padri della Chiesa rivolgevano ad ogni battezzato. Siamo tutti chiamati ad essere santi: “Nella creazione Dio comandò alle piante di portare frutto, ciascuna secondo il proprio genere”: allo stesso modo, ai cristiani, piante vive della Chiesa, ordina di portare frutti di santità, ciascuno secondo la propria natura e la propria vocazione.

Lett. 
La santità, dunque, è dare risposta alla nostra vocazione battesimale…è incamminarsi alla sequela di Cristo…è cercarlo con forza…è la ricerca della  felicità vera…è il proposito di fare della nostra vita qualcosa di grande…

Dal salmo 15 (a cori alterni)

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,

è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio,

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima,

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
Gloria al Padre...
Canto
Cel. 
La Scrittura ci rivela che la santità non deve essere vista come una qualità di Dio, tra le tante altre, ma come ciò che esprime la sua essenza. La distanza infinita tra il creatore ed ogni sua creatura verrà superata soltanto da Gesù, che diventerà il ponte tra il cielo e la terra.

Lett.  Dal libro del Levitico

“Io sono il Signore, il  Dio vostro. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo; io sono il vostro Signore, che vi ho fatto uscire dal paese d’Egitto, per essere il vostro Dio; siate dunque santi, perché io sono santo”.

Tutti:

Signore Gesù, ci hai scelto per costituirci stirpe eletta,

regalo sacerdozio, gente santa, popolo di sua conquista

e figli di un solo Padre. 
Signore, donaci una fede capacedi trasportare le montagne. 
Donaci una fede che non si fermi alla mente, 
ma che scenda nel cuore per trasformarsi in vita.

 Signore, donaci la fede dei martiri, donaci la fede dei santi, 
donaci la fede dei tuoi veri discepoli.

Donaci la fede di tua Madre, che è anche madre nostra.

Canto
Lett. 
La strada che porta alla santità non è la stessa per tutti, ma tutti siamo invitati a metterci in cammino. Dobbiamo santificarci all’interno della nostra vita e nell’ambito delle nostre attività, senza escludere la nostra vita familiare e professionale o il nostro tempo libero.

Lett.
Essere santi vuol dire raggiungere il proprio sviluppo al seguito di Cristo, che ci conduce alla piena riuscita della nostra vita. Abbiamo tutti, nel profondo del nostro essere, una sete bruciante di felicità, una decisa volontà di successo. Non si può dubitarne: soltanto Cristo può portarci a questa felicità e a questo successo. Egli è il Salvatore.

Spazio di silenzio 

Lett. 
Varie sono le motivazioni per cui la Chiesa proclama e venera i santi: in essi risplende l’inesauribile bellezza dell’Altissimo; in essi Dio si racconta ancora come amore.

Lett. 
I santi sono i compagni di strada che fanno più bello il cammino, perché esperti in umanità come noi, sono ormai esperti della pace futura e sanno meglio guidarci a Dio. La Chiesa non si stanca di proclamare i santi per ricordare all’uomo le sue potenzialità nascoste ed inesauribili. I santi sono le figure della nostra speranza perché in essi è già compiuto ciò che per noi non è ancora realizzato. I santi parlano ancora, e parlano per noi, voci dell’unica Parola di Dio, che in essi si è fatta evento, vita, condivisione. L’ascolto del loro messaggio tanto nuovo, eppure tanto antico, richiede un cuore di fanciullo, che sappia avere il senso delle cose di Dio.

Lett. 
Dal cuore dei santi e delle sante si innalza un’unica benedizione:

Tutti: 

“Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

il quale ci ha benedetti con ogni sorta di benedizione

spirituale in Cristo Gesù. Così Egli ci ha prescelti in Lui,

prima della creazione del mondo, per essere santi

e senza macchia al suo cospetto”. ( Efesini 1,4)

Cel. 
Il Signore non ci ha creati in serie… ci ha resi unici ed irripetibili perché anche la nostra santità riveli un volto inedito del suo infinito ed eterno amore. Non troveremo mai un santo del tutto identico ad un altro, ma nella loro vita potremo sempre scoprire la “fantasia creativa dell’amore di Dio”.

Tutti:

Tu sei glorificato nei Tuoi Santi,

altissimo e misericordioso Signore della nostra vita e della storia.

Aiutaci, sul loro esempio, e  per loro intercessione, 
ad affidarci a te, per celebrare nelle opere e nei giorni

del nostro cammino lo splendore della Tua gloria,

nella giustizia e nella santità. 
Fa’ che confortati dalla comunione dei santi in Te, 
possiamo anche noi costruire la Chiesa,

comunione nell’unico Santo, 
attinta alle sante realtà della Parola e dei segni sacramentali della vita, 
per donarci gli uni agli altri nel dialogo del servizio e della carità, 
come vivente comunione dei santi, 
umile icona dell’eterno Amore.
PADRE NOSTRO...

Canto: Adoriamo il Sacramento
BENEDIZIONE EUCARISTICA
Acclamazioni

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale e reposizione
1
1

